Voi, dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste

20 FEBBRAIO (Mt 5,38-48)

Già una volta il Signore aveva dato se stesso come modello da imitare: “Siate santi, perché io, il Signore, vostro Dio, sono santo” (Lev 19,2). Se andiamo a leggere con attenzione in che cosa noi dobbiamo imitare la santità di Dio, essa è essenzialmente nell’amore verso il prossimo, non secondo una legge umana, bensì nel rispetto totale della Legge di Dio.  “Quando mieterete la messe della vostra terra, non mieterete fino ai margini del campo, né raccoglierete ciò che resta da spigolare della messe; quanto alla tua vigna, non coglierai i racimoli e non raccoglierai gli acini caduti: li lascerai per il povero e per il forestiero. Io sono il Signore, vostro Dio. Non ruberete né userete inganno o menzogna a danno del prossimo. Non opprimerai il tuo prossimo, né lo spoglierai di ciò che è suo; non tratterrai il salario del bracciante al tuo servizio fino al mattino dopo. Non maledirai il sordo, né metterai inciampo davanti al cieco, ma temerai il tuo Dio. Io sono il Signore. Non commetterete ingiustizia in giudizio; non tratterai con parzialità il povero né userai preferenze verso il potente: giudicherai il tuo prossimo con giustizia. Non andrai in giro a spargere calunnie fra il tuo popolo né coopererai alla morte del tuo prossimo. Io sono il Signore. Quando un forestiero dimorerà presso di voi nella vostra terra, non lo opprimerete. Il forestiero dimorante fra voi lo tratterete come colui che è nato fra voi; tu l’amerai come te stesso, perché anche voi siete stati forestieri in terra d’Egitto. Io sono il Signore, vostro Dio. Non commetterete ingiustizia nei giudizi, nelle misure di lunghezza, nei pesi o nelle misure di capacità. Avrete bilance giuste, pesi giusti, efa giusta, hin giusto. Io sono il Signore, vostro Dio, che vi ho fatto uscire dalla terra d’Egitto” (Cfr Lev, 19,1-37). 

Gesù ci chiede una santità più grande. Il prossimo va amato nel perdono, nella preghiera, nell’arrendevolezza, nella rinuncia anche a ciò che è nostro, in una carità senza riserve, in un amore che non conosce alcun limite.
Avete inteso che fu detto: Occhio per occhio e dente per dente. Ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi, se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia destra, tu pórgigli anche l’altra, e a chi vuole portarti in tribunale e toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. E se uno ti costringerà ad accompagnarlo per un miglio, tu con lui fanne due. Da’ a chi ti chiede, e a chi desidera da te un prestito non voltare le spalle. Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico. Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti. Infatti, se amate quelli che vi amano, quale ricompensa ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? Voi, dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste.

Gesù vuole da ogni suo discepolo un amore di redenzione, salvezza, preghiera, olocausto, oblazione, sacrificio dell’intera vita. Chiede un amore universale, per tutti: buoni e cattivi, giusti ed ingiusti, pii ed iniqui, santi e malfattori, onesti e disonesti. Lui domanda che noi non vediamo l’uomo nella sua storia concreta di male o di bene, ma nella sua vera umanità che è ad immagine di Dio. Gesù contempla l’uomo in un solo modo: come persona da salvare, persona per la quale Lui deve offrire la vita al Padre per la redenzione eterna della sua creatura. Gesù oggi proclama un modo nuovo di amare: lo stesso che sarà il suo dall’alto della Croce. Oggi e sempre, dopo il peccato originale, solo da crocifissi per amore si può amare l’uomo e il vero amore è sempre di salvezza, redenzione, giustificazione, più grande elevazione morale e spirituale. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, insegna a noi tuoi figli questo amore sublime di vera salvezza. Angeli e Santi di Dio, fate che il nostro amore sia sempre evangelico. 
